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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Difendiamo la democrazia dal tentativo clericale 
di trasformarla in un regime autoritario e d'arbitrio 

Il pericolo di una accentuata clericalizzazione dello Stato dopo l'avvento del gruppo di Fanfani alla direzione della D.C. - Contro la tendenza 
del mondo cattolico a chiudersi in se stesso sorgono e sorgeranno uomini nuovi capaci di stabilire una collaborazione col mondo comunista 

SITUAZIONE TESA IN TUTTA LA TUNISIA Ieri m a t t i n a , nel corso del­
la discussione al Comitato 
centrale sul rapporto del 
compagno Amendola, il com­
pagno Togliatti ha pronun­
ciato un importante discor­
so che riportiamo nel suo te 
sto integrale: 

Compagni, non ho molte 
cose da dire. Prima di tutto 
per il pieno accordo col con­
tenuto del rapporto fatto da 
Amendola, nel quale e stato 
dato il dovuto ri l ievo alle 
questioni politiche del m o ­
mento e al le nostre posizio­
ni. In secondo luogo perche 
la discussione che finora ha 
avuto luogo è stata buona, 
nel suo complesso, bene si 
inserisce nel la vita del par­
tito e bene contribuisce a fa­
re di questo Comitato c e n ­
trale ciò che la Direzione del 
partito desiderava che fosse 
una tappa nell'approfondi­
mento della conoscenza dei 
nostri compiti e nel mig l io ­
ramento del lavoro per 
adempierli . 

Desidero fare soltanto a l ­
cune brevi osservazioni a 
proposito della discussione 
che intendiamo aprire nel 
partito in preparazione della 
assemblea nazionale che q u e ­
sto Comitato centrale deci­
derà di convocare. Di sol i ­
to, si dice che nei partiti si 
discute quando non esiste 
unità. Questa concezione non 
si addice oggi né al partito 
nostro, nò a duel lo che v o ­
gliamo fare. Credo che ra­
ramente, nel corso della sua 
storia, il nostro partito ha 
posseduto una unità ideolo­
gica e politica cosi grande 
come quel la che si è crea­
ta nel corso del lavoro e de l ­
la lotta neg l i u l t imi anni. 
N o n abbiamo quindi oggi b i ­
sogno di una discussione per 
dirimere problemi che sor­
gano da una mancanza di 
unità o da una debole unita 
interna del nostro Partito. 
Abbiamo invece bisogno di 
una discussione per riuscire 
a meglio comprendere, noi 
stessi, e a far megl io c o m ­
prendere a tutto il partito 
e a quei cittadini che ci s e ­
guono, quali sono i compiti 
che oggi si presentano a noi, 
quali i compiti che stanno 
davanti agli operai, ai lavo ­
ratori italiani e a tutta la 
società nazionale nel la mar­
cia verso la democrazia e 
il socialismo.' 

Una discussione, — è stato 
detto e sottolineato — ha già 
avuto luogo in preparazione 
dei congressi provinciali e 
nei congressi stessi, però e s ­
sa è stata, prima di tutto, 
forzatamente dispersa nel 
tempo- N o n era possibile f a ­
re diversamente, perchè a v e ­
vamo troppo tardato ad i n ­
dire i congressi del partito, 
essendo stati troppo i m p e ­
gnati ne l le precedenti lotte. 
L'avvenuto ritardo rendeva 
necessaria una preparazione 
più profonda. N o n si pote ­
vano quindi fare i congressi 
del partito nel corso di due 
tre mesi come si fa di solito. 
Sono stati necessari sei mesi 
e più per condurli a termi­
n e con la sufficiente prepa­
razione e con la necessaria 
?erìetà. 

Approfondire 

la dÌ9cu*sione 

Inoltre, la discussione che 
c'è stata è stata un po' fram 7 
mentaria, ne l senso che è 
stata l imitata al l 'esame del le 
questioni del nostro indiriz­
zo e del nostro ìavoro , dei 
rapporti con gli altri partiti, 
del funzionamento nostro e 
del le organizzazioni di m a s ­
sa nel quadro del le s ingole 
situazioni locali. E ' mancato 
un approfondimento di ordi­
n e generale ed è di questo 
che oggi abbiamo bisogno. 

Di qui deriva, — dobbia­
m o riconoscerlo, — una cer ­
ta anormalità ne l modo c o ­
m e dovrà essere preparata 
e convocata la prossima a s ­
semblea nazionale de l par­
tito. La normalità avrebbe 
dovuto essere la nomina dei 
delegati ne i congressi stessi 
che già hanno avuto luogo 
(di cellula, di sezione e poi 
di federazione) e quindi la 
convocazione di quest i de l e ­
gati. S e avess imo proceduto 
a questo modo, dato i l gran­
de tempo che è stato r ichie­
sto dalla serie dei congres­
si provinciali, ne sarebbe p e ­
rò venuta fuori una s i tua­
zione un po' strana: alcuni 
delegati sarebbero stati e l e t ­
ti nel m e s e di gennaio, altri 
nel mese di giugno, in s i tua-
7Ìoni quindi completamente 
diverse e la cosa non sarebbe 
stata buona. Abbiamo biso­
gno di una assemblea nazio­
nale i cui delegati vengano 
nominati in un breve perio­
do di tempo, due o tre mesi 
al massimo, dopo una discus­
sione la quale dovrà aver 
luogo e nel la stampa del par­

tito e nel le sue formazioni. 
Essa culminerà, s'intende, 
nelle riunioni dei comitati 
federali, ma naturalmente 
non potrà non arrivare anche 
alle assemblee di sezione, a 
riunioni e assemblee di ce l ­
lula. La designazione dei d e ­
legati sarà quindi fatta dai 
comitati del le singole orga­
nizzazioni provinciali t enen­
do conto del contenuto e de l ­
la vivacità della discussione 
che ha avuto luogo e dei 
suoi risultati. Ad ogni m o ­
do, queste cose verranno pre­
cisate, dopo questa riunione, 
dalla Direzione del partito 
e si fisseranno termini pre­
cisi per questo lavoro. 

Come dovrà essere la d i ­
scussione? E' evidente che 

dobbiamo partire dalla cri­
tica del le nostre posizioni e 
della nostra attività. Anche 
se la critica non è ancora 
tra di noi così diffusa e così 
generale come dovrebbe e s ­
sere, e non penetra ancora, 
per esempio, in certe regioni 
montuose dell'Italia centra­
le come invece talora si ma­
nifesta in certe zone di pia­
nura, credo però che il par­
tito, nei suoi quadri migl io­
ri, è a questo proposito bene 
orientato. Comprende che la 
critica non deve essere un 
metodo di autoflagellarsi 
né di flagellare altrui, non 
deve né può esaurirsi nella 
indicazione di serie di errori 
succedutisi l'uno all'altro e 
a cui si faccia risalire la col-

DOPO IL «COLPO» DI INIZIATIVA DEMOCRATICA 

Preoccupati commenti 
all'elezione di Fanfani 
« Stampa » e « Corriere » ammoniscono la D.C. a 
non soffocare i « minori » — Acida reazione del 
« Resto del Carlino » — / lavori parlamentari 

Dopo essersi presi un paio 
di giorni di tempo per rac­
cogliere le idee, i giornali 
della catena governativa — 
nel perdurante silenzio « uf­
ficiale » dei capi politici dei 
« minori » — ieri hanno rotto 
il silenzio sui casi della D C e 
sull'avvento al potere inter­
no dell'ori. Fanfani. 

C'è da dire che le prime 
preoccupazioni, affiorate qua 
e là subito dopo la nomina 
della nuova direzione DC. s o ­
no state confermate più o 
meno in tutti gli ambienti. 

La Stampa, ad esempio, 
pur definendo « l'operazione 
Fanfani » come una « decisa 
svolta a sinistra », esprime 
chiare preoccupazioni per i 
risultati che questa « svolta » 
potrà recar© sia nei confronti 
della laicità dello Stato, sia 
nei confronti dei partiti di 
democrazia laica. «C'è in 
questa volontà di rinnova­
mento — dice la Stampa — 
così come nella stessa fine 
dei vecchi ceti clerico-mo-
derati in seno al partito 
d .c . im serio pericolo di sof­
focamento dei partiti mi ­
nori, se non il rischio ch'essi 
vengano eliminati dalla lotta 
politica, resi inefficienti nel 
Paese e privati in Parlamen­
to di ogni forza determi­
nante ». 

Il Corriere da parte sua si 
sforza, con estrema fatica, di 
raccoglie tutte le prove 
per cui, secondo lui, l'ulti­
mo Consiglio nazionale d .c . 
avrebbe dimostrato che i 
* nuovi padroni » della DC 
non si discosteranrio molto 
dalla linea dei loro predeces­
sori. Tuttavia anche il Cor­
riere non nasconde i gravi 
pericoli che corrono oggi i 
« minori » e la formula poli­
tica del « centro ». Dopo aver 
affermato che il riferimento 
di Fanfani ai partiti della 
coalizione « poteva essere più 
ampio», il Corriere conclude 
con tono ammonitore che 
n nessuna politica sociale, sia 
pure a largo raggio potrà d i ­
spensare la DC. dal giovarsi 
delle forze del liberalismo tra­
dizionale ». 

Il Resto del Carlino e la 
Nazione per la penna di Enri­
co Mattei. commentano anche 
essi piuttosto acidamente la 
« stravittoria », la « rivoluzio­
ne interna » di Fanfani che 
ha portato alla « violenta d e ­
cimazione della vecchia clas­
se dirigente del partito ». Le 
preoccupazioni più appari­
scenti dei giornali della ca­
tena Italcementi-Eridania e -
mergono sul terreno economi­
co, e i due giornali fanno ca ­
pire chiaramente che gli in ­
dustriali non se la sentono di 
pagare di persona per far p ia­
cere ai piccoli demagoghi 
« sociali » come Mattei defi­
nisce La Pira, Angelini e 
Cappugi. I due giornali la­
mentano che Fanfani non 
abbia dato, nel suo discorso, 
chiarimenti sulla sua v o ­
lontà di « conciliazione > in 
questo senso. « L onorevole ! 
Fanfani — dice Mattei — a-; 
vrebbe fatto bene a precisare; 
di quale natura sarà e in 
quale senso si eserciterà lo 
stimolo col quale si propone 
di pungolare il governo >, e 
conclude invitando i liberali 
al gc verno a difendere gli in­
teressi dell'* iniziativa priva­
ta > minacciata, secondo il 
piuttosto ingenuo Mattei, dal­
le * sollecitazioni pseudo­
sociali di uno statalismo ec ­
cessivo » di cui la corrente di 
Fanfani sarebbe la portavoce. 

Fedele come sempre alla 
linea di schierarsi per il v in­
citore, il Messaggero, invece, 
si mostra molto preoccupato 
per le « eccessive preoccupa­
zioni » dei minori e degli a m ­
bienti economici, e ammoni­
sce i medesimi a non intral­
ciare l'opera di Fanfani. « Il 
problema d'oggi, anche per i 
partiti laici — scrive il Mes­
saggero — è di agevolare ul ­
teriormente il processo di tra­
sformazione e revisione della 
sinistra democristiana. E a l ­
ludendo direttamente alle 
preoccupazioni socialdemo­
cratiche, afferma che « non 
servirebbe a nulla assumere 
posizioni intransigenti e mas­
simalistiche ». e che « il pro­
blema riguarda soprattutto la 
socialdemocrazia c h e ebbe 
sempre rapporti difficili e 
agitati con la sinistra catto­
lica. E' compito del PSDI — 
dice il giornale — contribui­
re con lealtà e con chiarezza 
a superare prevenzioni e osti­
lità del passato ». 

Oggi alle or e 16. contraria­
mente al calendario solito, le 
Camere riprenderanno i lavo­
ri. La Camera, tra l'altro, do­
vrà discutere la proposta di 
legge Lizzadri per la modifi­
ca delle pensioni di invalidi­
tà e vecchiaia, e la proposta 
Pieraccini per la pensione ai 
ciechi civili. Il Senato ascol­
terà i relatori sulla legge de ­
lega e forse il rappresentante 
del governo. Tupini. 

pa del fatto che non si è rag­
giunta la cifra dei tesserati, 
o che non si è avuto un de ­
terminato risultato in deter­
minate lotte di masse e co ­
sì via. Occorre sempre riu­
scire a collegare la nostra 
critica a una indagine che 
consideri lo i sviluppo del 
Partito, l'orientamento dei 
suoi quadri e l'attività delle 
sue formazioni nel quadro 
di uno sviluppo oggettivo 
della situazione, in relazione 
al modo come si muovono 
le forze sociali e le forze po­
litiche attorno al partito, e 
nella situazione che ci sta 
davanti. Di un simile dibat­
tito abbiamo bisogno, di un 
dibattito cioè il quale non 
si limiti all'esame ristretto 
delle condizioni e situazio­
ni locali, ma abbracci le con­
dizioni e la situazione nazio­
nale, ne comprenda lo svol ­
gimento e le prospettive, e 
in questo quadro veda se il 
nostro lavoro è adeguato al 
corso del le cose, che cosa gli 
manchi, come debba essere 
integrato, migliorato, cor­
retto. 

Di un simile esame critico 
credo che abbiamo bisogno 
per due motivi principali: 
per quel lo che il nostro par­
tito è oggi diventato e per 
quello che prevedibilmente 
ci attende. 

Che il nostro partito sia 
diventato una grande forza 
nazionale e internazionale è 
cosa che da un po' di t e m ­
po ci sentiamo ripetere da 
tutte l e parti, e cominciamo 
persino a sentire fastidio per 
l'insistenza con cui ce lo 
vengono ripetendo. A noi i n ­
teressa una indagine seria 
la quale faccia comprende­
re prima di tutto a noi s te s ­
si, meglio di quanto possia­
mo averlo compreso fino ad 
oggi, perchè siamo riusciti a 
svilupparci in questo modo, 
ad avere determinati no tevo ­
li successi, e soprattutto ad 
affondare le nostre radici c o ­
sì saldamente in quello che 
è il nostro suolo, nel la classe 
operaia, nel le masse lavora­
trici, nel popolo italiano 

Un elemento oggettivo 

Il rischio che noi corria­
mo, soprattutto se ci lascia­
mo sedurre dalla lode inte ­
ressata che ci v iene da par­
te avversaria, è che noi r i ­
duciamo i successi che in ­
negabilmente abbiamo a v u ­
to al risultato di abilità, di 
virtuosismi della politica e 
della organizzazione e d i ­
mentichiamo invece che lo 
svi luppo nostro è un e l e m e n ­
to oggett ivo della situazione 
italiana, è un risultato della 
lotta di classe nazionale e 
internazionale. Occorre qu in­
di studiare questo sv i lup­
po collegandolo col modo co ­
me sono sviluppati e si sv i ­
luppano altri elementi o g ­
gettivi della nostra s i tua­

zione, col modo come, da un 
lato, evolve la situazione 
economica, con lo sposta­
mento delle forze di classe 
che escono da questa situa­
zione, e con il conseguente 
spostamento delle forze po­
litiche organizzate nei par­
titi della borghesia, della 
piccola borghesia, ecc. 

Di qui bisogna partire. Se 
non si parte di qui si possono 
commettere i più gravi erro­
ri. Si può cadere nella fa­
ciloneria, nella opinione che 
tutto ci sia possibile senza 
sforzo; si può giungere a non 
più vedere i rischi e i pe ­
ricoli che stanno davanti a 
noi; si può sbagliare tutto il 
giudizio sulle prospettive; si 
possono commettere i più 
gravi errori nel modo di im­
postare e condurre l'a/.ione 
nostra. 

Son passati oramai dieci 
anni dalla riconquista della 
nostra legalità e quasi dieci 
anni da quel quinto Con­
gresso del nostro partito che 
ha segnato l'inizio, su scala 
nazionale, di una nuova fase 
della nostra esistenza. Tutti 
sanno che in questo periodo 
abbiamo fatto molte cose 

(continua in 2. pag. i. col.) 
TUNISIA Ln lotta armata divampa sempre più violenta, fra le formazioni nazionaliste e le truppe coloniaU. 

foto, un carro armato francese Pattuglia la campagna per sorvegliare i lavori eli mietitura 

Molotov afferma a Ginevra 
che V accordo si può raggiiingere 

Bedell Smith ha tentato di scagionare il suo Governò dall'accusa di voler sabotare la 
Conferenza - / / primo ministro francese specula troppo sulla scadenza del 20 luglio 

Rivelazioni di "Nuova Cina,, sui punti di d issenso 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 18. — «Atmo­
sfera assai amichevole, pro­
gresso su parecchi pun t i »: 
ceco il giudizio che, da parte 
francese e cinese, è stato dato 
sulla seduta di oggi. Comin-
ciata alle 16, essa è finita alle 
17. Dalle 17 in poi j Ministri, 
che erano assistiti da un solo 
consigliere ognuno, sì sono 
trattenuti al bar annesso alla 
sala della conferenza; anche 
qui l'atmosfera è stata cor­
diale e distesa. 

Le notizie filtrate qualche 
ora dopo la fine della riunio­
ne ci hanno permesso di ap­
prendere che gli unici ora­
tori sono stati, nell'ordine: 
Molotov Tri:.- i'."n Dn, Mi­
nistro degli Esteri di Bao 
Dai, e Bedell Smith. Molotov 
ha ricordato che l'ultima se­
duta dei ministri si è tenuta il 

DOPO U MORTE DI DON CALO 

* Sicilia Presi », un'agenzia • filogovernati- commenti. Basta solo ricordare che il comi­
ca e legata al governo regionale e ai ' mo- zio * interrotto ur po' bruscamente » da don 
narchici siciliani, ha diffuso un suo commen- Calò Vizzini, fu un comizio del compagno Li 
to su don Calò Vizzini, il noto capomafia e Causi, e che fu interrotto a revolverate e a 
attentatore siciliano estintosi recentemente, nel bombe a mano, le quali seminarono strage 
quale si dà t'esatta prova di come, in taluni tTa gj; ascoltatori e produssero al compagno 
ambienti politici italiani, i confini tra la di- ^- Q^USI grazi ferite. 
fesa di alcune idee politiche e l'esaltazione del- gjsU $olo rammentare questo, per ^cor-
la delinquenza siano assai sfumati ^ Meh chg „ , -„ , m ÌSQ a r t k o h rff/ 

Parlando infatti * ^ fc«« * * » <£fo. , u u j . , 
Vagenzia afferma: *E morto un uomo della . . . . - J r . r 
vecchia Sicilia - entrato da tempo nella leg- T"to e dl istigazione a delinquere, che la ma-
genda — il quale per tutta la vita, come gntratura avrebbe il dovere di applicare in 
gli insegnarono i padri, ha avuto come culto casi di così palese violazione. Intanto è con­
io spasimo dell'Onore, della Giustizia, la di' fermato da questo nuovo episodio che le for-
fesa del debole dalle sopraffazioni». L'agen- ze reazionarie italiane, incapaci di fronteg-
zia conclude il suo necrologio affermando che giare l'avanzata dei partiti popolari sul terreno 
» accusarlo di avere impedito — un po' bru- ' democratico, non rinunciano a includere, nei 
scamente — un comizio dannoso per la sua loro metodi, di lotta politica, la soppressione 
gente, non ci sembra un disonore. Ha fatto fisica degli avversari. Infine un particolare il-
qmello che da anni, potènti capi di Stato non . luminante: la sezione della Democrazia Cri-
banno il coraggio di fare». stiana di Villalba, il giorno della morte del 

Il singolare necrologio-non merita soverchi don Calò Vizzini, espose la bandiera a lutto. 

19 giugno e che, nel frattempo, 
il lavoro dei supplenti ha per­
messo di fare non pochi passi 
avanti. Le questioni, ora, sono 
chiare: le due parti possono 
giungere al « cessate il fuoco >• 
nel Vict Nani e regolare le 
questioni del Laos e della 
Cambogia in breve tempo. In 
particolare, la si tuazione e la 
seguente: esistono due schemi 
di progetto per il « cessate il 
fuoco » nel Viet Nani, nel Laos 
e nella Cambogia. Esistono, i-
noltre. due schemi di dichia-
ragionc generale della Confe­
renza e due proposte sulla 
commissione di controllo: su 
questi schemi e su queste pro­
poste l'accordo è possibile, an­
che se non bisogna nascondersi 
che vi sono, tuttora, gravi dif­
ficoltà da superare. Esse posso­
no essere superate rapidamen­
te, se vi sarà buona volontà da 
tutte le parti. Nessuno dei de­
legati ha contestato la esattez­
za del bilancio tracciato da 
Molotov, e Eden ha proposto 
che la dichiargzionc del Mini­
stro degli Esteri dell'URSS ve­
nisse resa vubblica 

Ha voi parlato il delegato di 
Bao Dai, per annunciare che 
egli farà alcune dichiarazioni 
nel corso di una prossima se 
duta. 

L'intervento più atteso era, 
ovviamente, quello del dele­
gato americano. Egli non ha 
detto nulla di decisivo, giac­
ché si è limitato a ripetere,] 
con altre parole, il contenuto 
del comunicato di Parigi, se­
condo il quale gli Stati Uniti 

,si considerano parte non di-
\rcttamcntc interessata nella 
j guerra d'Indocina. Egli ha 
anche aggiunto che il suo go­
verno non si opporrà alla 

Sul primo punto egli aveva 
fatto presente, a lcuni giorni 
dopo di aver ricevuto l'inve­
stitura, che in base allo sta­
tuto dell'Unione Francese, il 
Laos, il Cambogia e il Viet 
Nani non possono adottare 
una politica estera non con­
certata con la Francia. Dun­
que, Parigi può opporsi al­
l'ingresso di quest i tre Paesi 
nel patto del Sud-Est asia­
tico. 

Adesso invece, stando a no­
tizie di carattere ufficioso, egli 
pretenderebbe che il Laos e 
il Cambogia son Paesi sovrani 
e pertanto Uberi di determi­
nare la loro politica estera. 
E' evidente che, se questa è 
la posizione assunta da Men-
dès-France, non può trattarsi 
che delle conseguenze della 
riunione di Parigi.'In effetti 
nei giorni scorsi da talune 
delegazioni occidental i era 
partita la notizia che a Pa­
rigi Mendès-Francc si era im­
pegnato a non ostacolare la 
creazione del patto del Sud-
Est asiatico. 

Sulla questione delle ele­
zioni infine il Primo Ministro 

francese ha proposto una data 
a scadenza ben più lunga di 
quella proposta da Bidault 

di tempo. Si tratta di un li­
mite che egli stesso si è im­
posto. Conviene tuttavia no-

Quest'ultimo parlava di « d i - j f a r e che si tratta di un l imite 
ciotto mesi dopo il cessate il 
fuoco »; Mcndès-France p a r ­
la di «< 31 dicembre 1956 ». 

Negli ambienti giornalistici 
prevale l'impressione che il 
Primo Ministro francese gio­
chi al ricatto servendosi della • 
data del 20 luglio, che egli] 
pretenderebbe di aver impo­
sto alla Conferenza. Noi non 
sappiamo con certezza se le 
cose stiano effettivamente co­
sì. Riteniamo di poter dire. 
tu f ta r ia . che se il Primo Mi­
nistro francese pensa seria­
mente di poter dettare le sue 
condizioni, si sbaglia: un ne­
goziato non può essere con­
cluso da un d ik ta t . Un ne­
goziato .implica concessioni 
ragionevoli da una parte e 
dall'altra. 

Le delegazioni vietnamita, 
sovietica e cinese, sono an 
date assai avanti su questa 
strada. Tocca ora a Mendès-
France di mostrare di essere 
animato da buona volontà: 
egli non ha che due giorni 

che riguarda la sua persona e 
la sua a t t tu i tà , e non la Con­
ferenza. 

ALBERTO JACOV1ELLO 

Cfiaplin a pranzo 
col ministro CiuEn-lai 

Il Ministro degli Esteri cinese ha ricevuto il gran­
de attore nella sua residenza privata a Ginevra 

GINEVRA, 18. — Il Pri­
mo Ministro e Ministro de-

conclusionc di un armistizio.!gli Eirteri cinese Chi En Lai 
Abbiamo detto che nelle suej ha offerto stasera un pran-
parolc non vi è stato nulla\7° in onore del noto a t tore 

cinematografico Charles Cha-
plin e della sua consorte. Il 
pranzo ha avuto luogo nella 
residenza privata di Ciu En 
Lai. 

Chaplin era accompagnato 
dalla moglie, Oona O' Nei l l . 
Gli altri ospiti erano tutti 
membri della delegazione c i ­
nese al la Conferenza asiat i­
ca. Uno speciale servizio di 
ordine era stato predisposto, 
così dai funzionari cinesi co ­
me dalla polizia ginevrina, 
soprattutto a causa della fol­
la di ammiratori d i Cha 
plin che, appena diffusa la 
notizia, s i è raccolta intorno 
alla residenza del primo Mi­
nistro Cinece. 

Tito accusa gli «occidentali» 
per il rinvìo 

delia coderema balcanica 
TRIESTE!, 18 — Il giornale 

titino «Politika» afferma oggi 
che i! rinvio della conferenza 
balcanica, cui avrebbero do­
vuto partecipare la Jugoslavia, 
la. Grecia e la Turchia per la 

di decisivo. E tuttavia, e 
estremamente sintomatico il 
fatto che il delegato degli 
Stati Uniti abbia sentito il 
bisogno di tentare di scagio­
nare il suo governo dall'ac­
cusa bruciante di avere as­
sunto la parte del sabotato­
re della Conferenza. In que­
sto senso, le sue parole pos­
sono assumere valore di un 
impegno. 

Per domani non è annun­
ciata alcuna seduta, ma non 
è escluso che essa venga con­
vocata domattina. Nel frat­
tempo, continueranno gli in­
contri a due, o a tre, o a 
quattro, per cercare di rego­
lare le ultime questioni. Si 
tratta, ormai, di veder chiaro 
su due punti: l'impegno del 
Laos, del Cambogia e del 
Viet Nam del sud a non en­
trare in nessuna coalizione 
militare, e la data delle ele­
zioni nel Vict Nam. 

Purtroppo bisogna segnala­
re che sii questi due p u n t i , 
Mendès-Francc ha compiuto 
alcuni passi indietro rispetto 
alle sue posizioni p r imi t ive . 

costituzione di una alleanza 
militare, sarebbe stato provo 
cato non solo dal Governo ita­
liano, ma dalle grandi potenze 
occidentali, le quali «devono 
aver avuto parte diretta nel 
rinvio in questione, o median­
te i cosidetti amichevoli sug 
gerimenti o mediante pres­
sioni ». 

Il giornale ritiene che le 
grandi potenze atlantiche in­
tendano esercitare un controllo 
sulla alleanza balcanica, e 
perciò desiderino che anche 
l'Italia entri a farne parte, 
» volente o nolente ». 

Secondo fonti turche, tutta­
via. la conferenza a tre po­
trebbe riunirsi il 30 luglio. 

Mattilo siila OD 
al Materno < Intorno 

LIVORNO. 18. — Un interes­
sante dibattito suila CEO ha 
avuto luogo oggi al Cinema Mo­
derno .«remito in ogni ordine, di 
posti: hanno sostenuto il con­
tradditorio l'on. Giuliano Pajet-
ta. segretario del Comitato na­
zionale del partigiani della pa­
ce. e lavv. Michele Clffaielli 
della direzione del Movimento 
federalista europeo. H dibattito 
si è svolto con un discorso di 40 
minuti e con una repUoa di 20 
miputt per ciascun oratore, 

U commento 
di "Nuova Cina,, 

PARIGI, 18. — L'agenzia 
« Nuova Cina » ha trasmesso 
un-commento de l suo corri­
spondente a Ginevra sui l a ­
vori del la conferenza. Tale 
commento, captato a Parigi, 
osserva che già da qualche 
giorno un'ombra si e stesa 
sui negoziati per i l ristabi­
l imento della pace in Indo­
cina, e aggiunge: «E* e v i ­
dente che l' intensa attività 
spiegata dagli Stat i Uni t i 
durante i col loqui di Parigi . 
insieme alla loro volontà di 
imporre i l blocco aggressivo 
dell'Asia sud-orientale , c o ­
stituiscono le cause mani fe ­
ste di questo aumento del la 
tensione. La fretta spasmo­
dica di far entrare i l V i e t ­
nam di Bao Dai, i l Laos e la 
Cambogia, a far parte di 
questo blocco, rappresenta 
un ostacolo fondamentale 
per i l ristabil imento della 
pace in Indocina ». 

Nuova Cina » r i l e v a 
quindi che Bede l l Smith, s u ­
bito dopo i l suo ritorno a 
Ginevra, ha insistito sulla 
necessità « dì accordare l'aiu­
to e l a protezione america­
na » al Vietnam meridiona­
le. al Laos e alla Cambo­
gia, indicando in tal modo 
che i l posto di questi tre S t a ­
ti è in sono al blocco cosid­
detto di difesa dell'Asia s u d -
orientale. « Occorre precìsa-
re chiaramente — aggiunge 
"Nuova Cina" — che se l a 
cessazione del fuoco in Indo­
cina avrà i l so lo effetto d i 
aprire a questi tre Stati l a 
via del blocco aggressivo, 
questa cessazione del" fuoco 
non sarà altro che una t r e ­
gua tra due guerre, donde 
la domanda: a che servono 
allora tutti g l i sforzi tentati 
a Ginevra? 

« La conferenza di Ginevra 
è giunta ad u n a svolta d e ­
cisiva. Mendès-France si è 
assunto l ' impegno, dinanzi 
al l 'Assemblea N a z i o n a l e 
francese, di riuscire a r a g ­
giungere u n accordo prima 
del 20 luglio. N o n restano 
più che tre giorni. Negl i u l ­
timi due giorni, tuttavia, l e 
parti presenti a Ginevra non 
hanno tutte adottato lo stes­
so spirito di compromesso e 
conseguentemente i v a r i 
ostacoli che ancora rimane­
vano non sono stati affatto 
eliminati. La macchina ame­
ricana di propaganda inten­
de creare a Ginevra una 

(Conti.nu la 7, par. • col.) 
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